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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Il Santo Padre: Leone XIII 
e le elezioni francesi del 10 agosto 

D'amo tradotto dai giornali di Parigi il 
seguente, importante documento. di (cui ab- 
biamo accennato nel nostro numero.dì ieri: 

Al nostro diletto figli» Vittorio Luciano 
Lecot, Cardinale prete della Santa Uhiesa 
Romana, Arcivescovo di Bordeaux. 
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Prezzo per le inserzioni. 
at 1 

Nel corpoidel giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60 dist ? 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia= 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80. . 
in quarta pgina ce. 20 ; 

Fer gli avvisi ripetuti sijfanno 
ribassi di prezzo. ; 

Lo inserzioni di Ba e da par 
gina. per l’Italia e perl’ Estero 
si ricevono eselusivamento al 
l'Ufficio Annunzi del CITZA» 
DINO ITALIANO via della Fo ] 
sta 16 Udine, 

riornale, in. v x della Posta n 16, Udine 
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Sambra-anzi che questi serittori, i quali 
ben sentono l’ impossibilità di ottenere al- 
cunchò,.con' siffatta tattica, in vantaggio 
della causa politica che difendono, si tro- 

; Vino abbastanza: rimunerati dell’ opera loro 

Diletto figlio, salute ed'apostolica bene: | 
dizione. 

Singolarmente gradita Ci fu la lettera I 
che Ci i.divizzasti il. 26 luglio scorso, per 
la testimonianza in essa dataci della tua 
affezione verso di Noi, e della sollecitudine . 
con cui ti, preoccupì dei due interessi che | 4 
Ci stanno sommamente a cuore: il. bene ‘ 

i.paterna, della Chiesa e il bene della Francia. 
Dalla accarata descrizione che Ci ‘hai 

fatte della presente condizione del’ paese, 
Noi abbiamo ‘per. fermo riconosciuto con 
viva soddisfazione che si vanno di giorno 
in giorno moltiplicando ‘gli sforzi. miranti 
alla concordia ed alla. pace, come ener- 
gicamente avevano raccomandato a tatti gli 
uomini di senno e di cuore le Nostre let- 
tere, rinnovate.a sì frequenti intervalli. 

. Ravvisiamo: infatti un lieto presagio in 
G‘0 che oggi Ci sembra di scorgare, cioò 
che la voce della ragione comincia a trion- 
fare delle false opinioni accolte da alcuni 
che mcstravano di considerare la Chiesa 
quale nemica assoluta della prosperità del 
paese. Vediamo «tornare «a sentimenti 
moderati di giustizia sia gli intelletti più 
colti, sia gli uomini: del popolo, dalla toro 
lodevole semplicità naturalmente condotti 
ad apprezzamenti più equi. 

Questo fatto avvalora in Noi la speranza 
che sia vicino -il-tempo avventurato e so- 
spirato in cui. si.stabilirà solidamente la 
pace; mercè cui la. nazione francese, riunite 
le sparse ‘sue ‘forze, ‘potrà farle tutte ‘con- 
vergere al b:ne comune. 

Malgrado però la gioia che tutti questi 
indizi Ci arrecano, non possiamo esimerci 
dal. sentimento che Ci. ta soffrir con auga- 
stia e disapprovar gravemente 4’ audacia di 
alcuni.uomni, i quali, vantando il titolo 
di cattolici. e l’affetto loro alla religione 
degli avi, si lasciano travolgere dallo spi- 
rito di partito, al punto di non esitare ad 
assalire Violentemente, con iscritti ingiuriosi 
dati alla pubblicità, i più alti dignitari 
della Chiesa, e non risparmiano neppure al Sommo Pontefice le toro acerbe criticha, 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLAN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

Per la prima volta dissi a. me stessa 
esserci cose: al mondo degne per cui si 
viva oltre alla pace  dell’animo e. alla co- 
scienza tranquilla, tesori da. me perduti : 
per. esempio l’ingegno che, come: egli 
affermava, cresce meglio nel dolore, il po- 
tere dato dall’ingegno di avanzarsi ‘trion- 
fanti e di avere’ soggetto il mondo’, le 
gagliarde commozioni dell’anima lottante 
Der ottenere la signoria o inebriata per i 
favorevoli successi. Se il dolore, la colpa, 
la disperazione avean reso i miei occhi più 
affascinanti, Ja mia voce più penetrante, 
se aveano ridestato in me lo spirito latente, ciò non dovea essere irdarno; avrei at- 

Meste di godimento fe non di felicità, avrei Bettato dietro a 

più > 

se possono - ritardare -0d intralciare colla 
loro azione i risultati dei Nostri. sforzi, e 
paralizzare così le d'sposizioni salutari degli 
animi, che, stanchi della lotta, inclinano 
Verso la pace. 

Laonde, come.se temessero che.si effettui 
ciò che può formar.a salvezza della Francia, 

Come una diuturna - esperienza aveva 
chiaramente insegnato a tutti, lo stato del 
paese si ‘è talmente modificato, che, nelle 
condizioni in cui si trova presentemente 
la Francia, non sembra possibile ricorrere 
all'antica forma del potere, senza passare 
per gravi perturbazioni. 

‘ La religione cattolica, che molti riguar- 
davano, ben a torto senza dubbio, come 
propensa a mantenere divisioni funeste, era 
chiamata, .a. correre grandi. pericoli, .0. la 
Chiesa ‘esposta. a vessazioni di giorno in 
giorno più fiere. ” 

Questa ‘situazione era così evidente, che 
a nessuno poteva sfuggirno ‘la manifesta 
realtà. Mossi quindi da tali difficoltà, Noi, 
che abbiamo il compito di assicarare: la salvezza della religione — benchò sappiamo 
che.a niuno è lecito temerariamente im- 
porre limiti all'azione. della. Provvidenza 
divina» sull’avvenire delle nazioni:— senza 
aver mai avuto d'altra parte ‘il’ pensiero 
di ferire sentimenti intimi, ai quali devesi 
ogni rispetto, non abbiamo però potuto 
tollerare ‘che alcuni uomini, trascinati dallo 
spirito ‘di partito, si servissero di un’ appa- 
renza di religione, come di scudo, per fare 
più sicuramente opposizione al potere da 
lungo tempo stabilito. Da questi tentativi. 
d'opposizione, infatti, non potevasi atten- 
dere alcun utile risultato, ma. sì solo con- 
seguenze sfavorevoli per. la Chiesa. 

Preoccupandoci pertanto. della importanza 
della situazione, e perchè la religione, nella ‘ 
sua augusta maestà non fusse immischiata 
nelle lotte-delle passioni umane ‘0 nelle 
complicazioni fallaci della politica, ma vo- 
lendo, come conveniva, che essa serbasss il 

nau IO 

suo posto al di sopra degli incidenti umani, 
Noi abbiamo fatto appello ‘a tutti i citta- 
dini francesi, nomini di cuore e di equità, 
persuadendoli a riconoscere e. conservare 
Jealmente. la costituzione del Paese quale 
era stata stabilita; ‘e, dimenticando /le vec- 

effisacomente perchò 
‘edano alla leggi, 

oni della vera libertà 
sfano assienrati alla Chiesa, e per tal modo, 
alfratellandosi negli stessi«sforzi, essi prov- 
vedano alla prosperità della comune patria, 

Tale essendo insivamente: il‘ senso è 
il valore ‘del Nostro pensiero e dei Nostri 
atti, egli è ad un tempo deplorevole ‘ed 
assurdo ‘che possa trovarsi, chi, vantandosi 
d'aver della Chiesa maggior sollecitudine 
che Noi medesimi, sì arroghi il diritto di 
parlare, in. proprio. nome contro gli. inse- 

ati-e le prescrizioni di Colui;:che è 
sieme il Protettore e il Capo della Chiesa. 
Noi, in verità, crediamo cho questi uo- 

mini, la cui condotta è ad un tempo così 
temeraria e. così indegna, non possano tro- 
vare in. Francia, tra i. veri figli della 
Chiesa, un solo che sia del loro avviso, od 
imiti i loro esempi; imperocchè stimiamo 

pie, 
chie fatte, adoperarsi 

l'equità pr iustizia è 
io el 

LLO 

veri figli della Chiesa quelli che sanno | 
fare, senza fatica, al bene tanto superiore 
della religione e della patria, il sacrifizio 
dei loro sentimenti e dei loro. interessi 
privati. 

Quanto a questo non possiamo dubitare 
che la loro docilità e la solida loro virtà 
non siano ampiamente ricompensate da Dio, 
e che.tutte le persone oneste non li ap- 
provino e non li lodino come si meritano. 

Frattanto dal.fondo del cuore a. te, d:- 
lettissimo figlio, al Clero ‘ed ai fedeli alle 
sue cure affidati, accordiamo, in pegno della 
speciale Nostra benevolenza, la nostra he- 
nedizione apostolica. 

Dato a Roma presso S..Pietro, addi 3 
agosto 1893, del. Nostro: Pontificato l’anno 
decimo sesto, 
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Sul Monte Bianco 

Sulla ascensione felicemente compiuta al 
Monte Bianco dal Reverendo Jean Bonin, 

Icario di Prò Saint-Didier,-per celebrarvi 
la Messa, si hanno questi interessanti par- 
ticolari : 

La comitiva, composta del Vicario: sud- 
detto, del (Reverendo don Ginseppe Bsnry, 
Victirio di Cogne; del Rev Paolo Perri: 
chon'edel signor G. B. Origoni cotla 
Guida Giaseppe -Barmaz ‘e coi portatori 

llier e Barmaz, pernottò Ja sera «del 9 
Corrente alle capanne del Dome, ove ‘era 

ed. il mattino seguente, superava la diffi- 
cile cresta del Bionassay, raggiunse. coi 
tempo: bello, ma con fortissimo vento, la 
capanna Vallot (m. 4300). Dopo una prima 
gita di ricognizione alia vetta ‘del Monte. 
Bianco (m. 4507), compiuta per esaminare | 
il. Jnogo e per tracciare la strada, il vento 
camb'ò e preparò per il venerdì seguente 
una brutta giornata. “po 

Malgrado ne fosse dissuaso. dalle. guide, 
il Reverendo ‘Bonin volle effettuare 11-suo 
proposito, è alle 8,20 ant. del giorno ‘Il < 
si trovava sulla più alta cima d’Europa. 
Nevicava leggermente; la montagna era 
avvolta nella nebbia ed era si freddo che 
il vino e l’acqua colassù portati per la | 
Messa si trovarono gelati. Sopra una fossa 
scavata nella neve per edificarvi la nuova 
capanna fu stesa una coperta, sì attaccarono 
le immagini sacre alle pareti di una ga- 
retta di legno, si dispose la pietra consa- 
crata, il calice; dopo di che il Vicario di 
Prò St.-Didier' indossò gli abiti saeri e. 
celebrò Ja Messa, servito  dall’abate. Per- 
ruchon. D'altra parte l’abate Joseph Honry, 
lievemente indisposto per l’ascensione com: 
piuta col signor Origoni il giorno prima 
alla stessa vetta, celebrava pure la Messa 
alla capanna Vallot (m. 4300) verso le 
ore 9,30 ant. al ritorno della comitiva. 

Così il Rev. Bonin compieva in condi- 
zioni non favorevoli una difficile impresa 
lungamente ‘meditata ed aspettata, e ci 
volle davvero del. coraggio a salire a di= 
giuno su quella cima e restarvi una mez- 
7 ora a celebrare, mentre il vento così 
fortemente soffiva cha a malapena le guid 
potevano tener ferma la coperta, sotto | 
quale il calice e le lanterne «e gli arredi 
sacri minacciavano di essere travolti. 

Al loro ritorno alla capanna Vallot i 
due sacerdoti scesero tosto per il versante. 
francese, a Chamounix, poichè il tempi 
sempre cattivo non permetteva di rifare i 
difficile via della salita. E il giorno dopo 
la comitiva giungeva senza incidenti a Prò. 
St-D.dier. ut. 

salita in sei ore e mezzo da va la di 

L'lATULA. 

Catania — Calamai che volano — Questa. 
la togliamo da un giornale di Catania; « Giorni 
fa avvenne in seno alla Deputazione provvinciale 
un vivace battibecco tra due deputati provinciali. 
1l consigliere Vaccaro, apertasi la seduta, chiese 
la parola e disse che egli presentava le sue di- 
missioni perchè non poteva stare a fianco di certe 
persone che non erano degne i sedere in quel: 
consesso. E in seguito a ciù fece il nome del con 
sigliere provinciale Perrotta avv. Giovanni, il quali 
Si alzò e promise di ricacciare in gola al Vac 
quelle parole. Quest’ ultimo senza por tempo È ino 
mezzo, scagliò due calamai contro il Perrotta. I 

ine il carico portato con tanta angoscia ; dimenticando il passato, avrei cominciato 
un nuovo 
carta 
per uscire dalla biblioteca. 

, Mentre girava all estremità della loggia vidi Edward seduto alla finestra, dra 

periodo di vita. Presa allora la‘ d 
che trovavasi sulla tavola mi mossi ‘ 

n LASA È } di } di durante; 1 esiate passata, più. d'una volta 
aVevamo ammirato insieme il tramontare ‘ 
del sole. Gli ultimi raggi dell’astro del 
giorno lo illuminavano, mentre egli tro- 
vavasi immerso nei suoi pensieri. Sui suoi 
ginocchi vedevasi un libro; pareva che gli 
fosse caduto di mano durante la sua me- 
ditazione. I suoi lineamenti regolari, la 
sua bocca che parea. disegnata da. valente 
Scultore, la tinta particolare dei suoi ca- 
pelli e la luce che gli circondava la testa 
con una specie di aureola, lo faceano ras- 
somigliare in quell’istante. ad alcuno dei 
santi dipinti da .Raffaelio o dal Domeni- 
chino, 

A me apparve come una ‘visione, e al- 
lora i miei pensieri presero un’altra via; 
dagli occhi ‘mi sgorgarono le lacrime, € 
mi allonianai col cuore intenerito. Ma 
“mentre stava per oltrepassarne la porta, 
il fruscio della mia veste fe che Edward 
sl accorgesse. di me, e allora mi invitò ad 
ammirare gli splendidi colori del tramonto, 

i DM Rc ve WR 

Poichè in quell’ istante nubi d’ ogni specie 
di rosso ondeggiavano in una atmosfera 

oro brunito. Io m’avvicinai a lui, e 
stemmo là qualche minuto, finchè il sole 
scendendo del tutto sotto l'orizzonte diede 
luogo. alle+ombre. Allora uscii, ma non 
era ancor giunta alla mia camera che mi 
accorsi di. aver: perduto la carta ‘su cui 
erano scritti i versi di Henry. Me ne di- 
Splacque, e ritornai sui miei passi verso la 
libreria; però prima che vi giangessi, in- 
contrai Edward che aveva ‘in’ mano la 
carta da me cercata. Non ‘ebbi bisogno di 
chiedergliela chè egli me la presentò tosto 
dicendomi : 

— E roba vostra? 
Io mi sentii confusa chè non osava ne- 

gare nè volea dire di sì. Nelmio impiccio 
Fisposi non ‘so che della copia di certi 
versi fatta da Henry per me, e, tolta la 
carta, me ne andai senza dar altre spie- 
azioni, 

La sera ‘ci trovavamo seduti a torno alla 
tavola su cui scorgevansi sparsi libri e 
lavori. Henry era più animato del solito, 
è parlava eloquentemente di varii argo- 
menti. La signora Midleton si univa con 
premura alla conversazione, e Edward a- 
Scoltava attentamente pronunciando di rado 
qualche parola. lo mi rammento di tutto 

quello di cui si discorse quella sera. Tra 
l’altro Henry ci chiese che cosa noi odias=. 
simo e che cosa apprezzassimo di più. Non 
mi ricordo che rispondessi io 0 che rispom 
dessero lui e mia zia, ma so che alla. 
prima domanda £dward rispose ‘la dop- 
piezza’, e alla seconda ‘la verità”; 
mentre pronunciava la parola ‘ verità” tenea, 
fissi gli occhi su me, forse per caso, Ina 
così severamente ch’10 mi sentii sgomenta, 
Pochi minuti appresso Henry leggeva a 
voce alta in un libriccino, che trovavas 
sulla tavola, la seguente domanda: * Che 
è la vita?” quale il suo scopo, quale la” 
sua fine? ca 

— Scriverò la mia risposta nel margine, 
disse egli. 

E scrisse infatti “godere e poi morire? 
e mi porse il libro. Io, presolo, aggiuns 
colla matita in fretta: “soffrire e poi m 
rire’. Edward lesse, e mi rivolse un 
sguardo meno severo di prima, ma che 
parea m’interrogasse, poi è traverso alle 
due linee scritte prima tracciò la seguente 
‘ben vivere per ben morire’; e mi diede 
di nuovo il libro. i ; 

( Continua).
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tafferuglio non ebbe seguito per intromissione de- 
gli altri colleghi presenti. 

Mantova — Beneficenza di un Cardi- 
nale — Il Cardinale Sarto ha fatto aprire in 

. Mantova, a tutte sue spese, una scuola autunnale 
‘di religione, di lettere e di lavoro per le povere 
fanciulle cristiane. 

Roma: — Civiltà e Ubertà del giorno — 
I Fanfulla denuncia al senatore Ramognini, 
direttore generale della pubblica sicurezza, il se- 
gueto caso: 

—_—‘“ Pietro Ascenzi, vetturino disoccupato per man- 
canza di lavoro, accompagnava domenica scorsa 
sua moglie presso una signora abitante in un 
palazzo di via Colosseo, che ha tre porto eguali, 
e la attendeva dal portone. Si allontanò un. mo- 
mento. Quando tornò, ingannato dalia somiglianza 
delle tre porte, si mise ad attendere da un altro 

© portone. Dopo lunga attesa, il portiere dicendo 
|’ che aveva taccia da ladro, lo fece arrestare. Giunto 

alla caserma, l’Ascenzi, come al momento. del- 
‘l’arresto, torna ad. esporre le ragsioni per cui tro- 

di __. | vavasi sotto quel portone, cita nomi di persone 
‘rispettabili, chiede che st prendano informazioni 
sul suo conto all’ufficio di pubblica sicurezza di 
‘Trastevere, dal quale dipende, ma è trattenuto in 
arresto. ll peggio si è che quelle guardie gli som- 
ministrarono una dose abbondante di pugni e calci 
così poderosi, che le traccie non sono ancora scom- 
parse dopo ottu giorni! Ed oltre sulle coste. lo 
batterono alla testa. Finalmente il giorno ap- 
presso, alle quattro pomeridiane, ricevato dall’ i- 
spettore di ‘l'rastevere ottime informazioni, la Se- 
zione si decide a metterlo in libertà, ridotto in 
istato da far pietà, anche per il lungo digiuno, 
perchè nelle ore di prigionia gli fu negato perfino 
un bicchier d’acqua. Giunto a casa dovè met- 
tersi a letto, e da quel momento incominciò a 
dare in tali smanie ed a commettere stranezze 
tali, che la moglie, la quale la notte dell’ arresto 
l'aveva passata a cercare il marito d’ appertutto, 
fu costretto a tario visitare dal. medico, Questi 
constatò l’ alienazione mentale. Ieri l’altro 1° A- 
scenzi fu condotto al manicomio. 

TRO 

Erancia — Il Clero nelle elezioni fran» 
cesì — Un'fatto nuovo, che è ad un tempo un 

. indizio consolante, sì è. l’importanza che anche 
imnanzi ad elettori della più accentuata tinta ra- 
dicale assumono le candidature di ecclesiastici. 

L’ ingresso del Clero nella palestra elettorale si 
compie sotto i migliori auspici. Perseguitato dai 
partiti che sono al potere, prupuguatore di ogni 
nobile e grande principio a favore del popolo, il 
Clero truva onore e rispetto anche presso certe 

‘ classi che non ha guari lo osteggiavano, perchè 
nol conoscevano. : 

Gli stessi giornali radicali rendono umaggio al 
valore deli’ abate Garnier, che ingaggia la batua- 
glia qui in Parigi a Montmartre, nuttssima e vec» 
chia cittadella del socialismo libero p.nsatore. 

Un altro ‘sacerdute, l’abbate Naudet, dotato di 
qualità oratorie di prum’ ordine, si 6 tatto l’faltro 
dì applaudite calorosamente a Charleville da quat- 
tromila operai. si 

Onore ai veri e valenti campioni della restau- 
razione sociale | 

E IT RT DA 

esta 
n) 

Germania — 1 cattolici tedeschi — 
Dal 27 al 8: agosto corrente avrà luogo a 
Wurzburg in Baviera, come già abbiamo annun- 
ciato, la quarantesima assemblea annuale dei 

‘ cattolici tedeschi. 
| Wurzburg fu già sede di queste riunioni nel 
1864 e nel 1877. 

Importantissima, più degli anni scorsi, sarà 
questa riunione, poiche se 11 Centro tedesco — 

© anima delle grandi lotte — ha perduto alcuno 
de’ suoi capi e un po’ di quella compattezza che 
era stata il segreto delle sus vittorie, non ha cam- 

biato il programma, nè rallentata l’azione, 

Noi siamo e restiamo uniti nella fede, dice il 
programma di convocazione, nella speranza, nella 
carità, nella pratica del bene e neila lotta. 

‘Gli anni passano e le generazioni spariscono, 
‘Ma la rocca della Chiesa cattolica resta in- 

‘ distruttibile, i dogmi le istituziom cattoliche non 
inutano punto e 1 fedeli. conservano lo stesso at- 
taccamento alla Uhiesa. » i 

‘ Punto interessantissimo della riunione sarà la 
condotta che terranno le due frezioni del partito 

| del centro, l'una aristucratica ‘tenente alle forme 
‘antiche di ‘lotta, di cumando, d'azione; l’altra 

‘democratica, la quale tende alla diretta applica- 
zione delle ultime encicliche del Papa sulla qui- 
stione sociale. 

Non solo in Germania, ma ‘anche particolar- 
mente in Roma si presta molta attenzione alla 
riunione di ‘Wurzburg, sapendosi che 1 cattolici 

| tedeschi sono ammirabili nella disciplina e pos- 
| seggono un elevatissimo tatto politico. 
“— 11 Comitato promoture dell'Assemblea di Wurz- 
‘’‘burg ha già rassegnato al Santo Padre il pro- 

“gramma © l'ordine dei lavori. 

© CORRISPONDENZA: DELLA PROVINCIA 
‘Friuli Occidentale, Agosto 1893. 

Nuovo concerto di Campane 

Avevo udito mirabilia di un nuovo. concerto 
di 8 campane uscito dalla fonderia dei distinti 

fratelli De Pol di. Udine, e che inauguravasi 

; giorni fa nel paese di Solimbergo ;, e sebbene la 

marca di tabbiica fosse per me caparra più che 

‘sufficiente, pure volli farvi una capatina, perchè, 

‘ ‘ho @ dirlo? quanto ad elogi suno piuitusto scet- 
‘ tico. Ma in seguo ‘all'esame dovetti ricredermi, 

almeno per questa volta, del mio difetto, Nou 

è esito punto a dichiarare, che quelle campane sono 

ciò chè Si può immaginare. dl più perfewto tanto 

dal lato fonico, che da quello estetico..II concerto 

è 1n 7a, del peso complessivo di Kmi. 1560. I 

suono ne è armonioso, SUNOro e robusto, ma non 

di quella robustezza, che oftende l’ orecchio. La 

forma è elegante e snella, ed i fregi, di cui vanno 

‘riccamente: adorne, sono ainmirabìli per buon 

gusto e finitezza di lavoro, tano che pare 

| 

6: Proprio che l'artista, invece che dello scampo, si | 

sia servito del bulino. In quel lavoro nulla v'e 
di pesante o di goffo, come purtropp?, mi toccò 
riscontrare in altri lavori congeneri. 

Ma credo opportuno rilevare un’ altra cosa, la 
quale, benchè a prima vista possa sembrare acces- 
soria, a mio avviso, ha molto peso; voglio dire 
la collocazione delle campane basata su un si- 
stema per me nuovo affatto, mercòà il quale riesce 
di una facilità incredibile il suonarle. La esattezza 
poi è matematica; difatti la cella della torre è 
tanto angusta che le campane distano del dia- 
metro di un filo, eppure non havvi pericolo del 
più impercettibile spostamento. 

Il castello poi di ferro, gli zoccoli, le braccia a 
mezz’ arco furono eseguite con eleganza e robu- 
stezza, Ne è autore il signor Domenico Basaldella 
pure di Udine, artista quanto modesto e coscien= 
zioso. altrettanto valente, cui si deve l’ armatura 
di molti altri concerti, fra i quali quello della 
B. Vergine delle Grazie di Udine, nella colloca» 
zione del quale dimostrò tale valentia, che il 
compianto Mons. Scarsini, buon intenditore, non 
finiva mai di elogiarlo. 

Chiudo la presente congratulandomi con i buoni 
parrocchiani di Solimbergo i'‘quali diretti dallo 
zelante Parr. Don Pietro Comisso, hanno saputo 
arricchire il paese di un concerto, che mentre 
torna di gloria a Dio fa onore alla premiata Ditta 
De Poli, al distinto sig. Basaldella e ad essi. 

Don r. m. 

Giornale di Kneipp 
Ii numero 6 del Giornale di 

Ha neipp, indicatore ufficiale del si- 
siema di cura Kneipp, contiene: 

L’ irragionevolezza della moda — Contro la in- 
temperanza — La scarlattina. — Contro 1’ ubbria- 
chezza, la clorosi e l’ anemia. —- Memorie della 
mia vita; del parr. S. Kneipp. (cont ) — I buoni 
effetti dell’acqua. — Una conferenza del rev. 
Kneipp. (cont.) — La consolida. — I! cattè lento 
veleno. — I pericoli del ghiaccio. — Proprietà 
igienica dei limoni — Corrispondenza. —.In giro. 
— Consultors medico. — Posta economica. 

li prezzo d'abbonamento antecipato .è 
soltanto di L. & per l’Italia e DL. G.R20 
per gli altri Stati. Per associarsi basta in- 
viare. l'importo a mezzo di' vaglia o in 
lettera raccomandata all’ Amministrazione 
del Giornale di Kneipp, Via 
della Posta 16 — Udine, 

G0se di Casa 6 varigla 

Bollettino Meteorologico 
— DEL GIORNO 17 AGOSTO 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
dui Uol în du. 

Ore 7 ant. Termometro 22. 
Min. Ap. notte 16,6 

Barometro 797. 
Stato atmosterico Sereno 
Vento. loyi 
Pressione Stazionaria 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima. 29.3 Minima 19— 
Media 21,41° Acqua caduta mm. 
Altri fonomeni : 

#olieitino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.0 
Passa al meridiano »  12.0.38 Tramonta 9.20 p. 
Tramonta » ‘7.0 Età giorni 5.6 

Fonomeni: 

Consiglio Comunale 
Al tocco si è radunato il Consiglio Co- 

munale. Sono presenti 27 consiglieri; co- 
municate le lettere. di dimissione del Sindaco 
e della Giunta, il Consiglio, quasi ad una- 
nimità, rielegge a Sindaco 1 cav. uff. Klio 
Morpurgo, e ad Assessori tutti ì dimissionari. 

Consiglio provinciale 

12. Membri della Commissione di vigi- 
lanza porla vendita dei beni dell’ Asse 
ecclesiastico. 

Bietti: Antonini D.r Gio. Batta, Can- 
ciani ing. Vincenzo. 

13. Membri delle Giunte circondariali 
per la revisione delle liste dei giurati. 

Eletti pel circondario di Udine i signori: 
De Puppi co. Luigi, Mantica nob. Nicolò, 
di Trento co. cav. Antomo, effettivi; Lo- 
varia co. Antonio, Biasutti cay. dott. Pietro, 
supplenti. i 

Xel Vircondario di Pordenone: : Marsilio 
Federico, Roviglio cav. ing. Damiano, 
Faelli Antonio, eftettivi; Monti nob. avv. 
Gustavo, Zanussi dott. Lieto, supplenti. 

Pel Circondario di Tolmezzo: Magrini 
dott. Arturo, Quaglia avv. kidoardo, Pe- 
rissutti avv. Luigi, effettivi; Renier. cav. 
avv. Ignazio, Béorchia Nigris avv. Michei3, 
supplenti. 

44. Membro del Consiglio d’amministaa- 
zione del civico» ospedale ed ospizio degli 
esposti di Udine. 

Bietto Deciani nob. D.r Francesco. 
15. Membri provinciali per la requisizione 

ed accettazione dei quadrupedì. Confermati 
quelli già in carica e in sostituzione del 
cav. G. B. Bossi, nominatoil siguor Di Ga-- 
spero Antonio. 

16. Membro del Consiglio d' amministra 
zione dei manicomi di S. Servolo e S. Cle- 
mente ìn Venezia; : 

Manicomio: di S. Servolo, ‘eletto Billia 
comm. Paclo. Manicomio di Ss. Clemente 
eletto lo stesso Billia comm. Paolo. 

Leva ore 11.10 a. . 

17. Commissario «presso l’ associazione 
agraria. Eletto Bossi avv. cav. Gio. Batta. 

18. Membri del comitato forestale. Si- 
monetti ing. Girolamo, Perissutti avv. Luigi 
e Marsilio Federico. 

Consiglieri provinciali per la commissione 
d’ appello psi reclami contro fle liste elet= 
torali politiche: Mantica nob. Nicolò, Bia- 
sutti cav. dott. Pietro e Marchi avv. Al- 
fonso. 

20. Arbitri per la commissione sull’ emi- 
grazione: Gropplero Comm. (Giovanni e 
Deciani nob. D.r Francesco: 

21. Consigliere provinciale membro della 
Commissione pel conferimento delle riven- 
dite di generì di privative: Biasutti cav. 
D.r Pietro. 

22. Il Consiglio Prov. approvò il seguente 
ordine del giorno: : 

Il Consiglio provinciale accorda la’ rati- 
fica alla deliberazione 3 luglio 1893 n. 2393 
adottata in via d'urgenza dalla Deputa- 
zione provinciale colla quale fu statuito di 
associarsi al ricorso da prodursi dalla pro- 
vincia di Padova alla IV Sezione del Con- 
siglio di Stato contro. la rettifica operata 
alla liquidazione 3887-88 relativa alle spese 
per opere straordinarie al porto di Venezia. 

23 Conto consuntivo ‘1892 dell’ ospizio 
degi:i esposti @ delle partorienti. 

Dopo viva dircussione sostenuta dai Con- 
siglieri Di Prampero — Deciani, Marsilio, 
Ciconi e Billia venne approvato: 1’ ordine 
del giorno proposto dai Revisori. 

13 Bilancio preveutivo 1794 dell’ ospizio 
degli esposti e delle partorienti di Udine. 

Dopo viva discussione fra alcuni consi- 
glieri, risultò approvato 1’ ordine del giorno 
proposto dai Revisori, essendosi astenuti i 
consiglieri Di Prampuro e Deciani perchè 
facenti parte del Consiglio di amministra- 
zione dell’ opera pia. 

25 Bilancio preventivo della amministra» 
zione provinciale. i 

Data lettura del Bilancio e messo ai 
voti l’ ordine del giorno della Deputazione 
Prov. venne approvato. 

Provvedimenti contro il colera nella 
nostra provincia 

ln quasi tutti i passi ferroviari, carrozza» 
bili e pedonali delia nostra provincia sono 
stati attivati i servizi di vigilanza e di 
disinfezione peì provenienti dai luoghi in- 
fetti dal colera. L’anno passa'o, mercè 
simili provvedimenti, che riducono dal 90 
per cento la probabilità dell’ 1mportazione 
della malattia, \' Italia si è salvata contro 
un pericolo, che in altre epoche avrebbe 
fatto danni immensi. Speriamo che anche 
questa volta sia lo stesso. Intanto dobbiamo 
constatare, a onor del vero e per tutta’ no- 
stra tranquillità, che-ad onta del rimpatrio 
di tanta gente ‘da luoghi infetti, nessun 
caso neppure sospetto di colera s1 ebbe a 
verificare nè nella nostra, nè nelle prc- 
vincie limitrofe. 

Biglietti scoloriti 

Una curiosa notizia fa il giro dei gior- 
nali esteri, relativamente ai nostrì biglietti 
di Banca. 

Il governo rumeno, nelle . circostanze 
epidemiche pur troppu ormai frequenti in 
Europa, ordinò che tutti i bighett di banca 
provenienti dalle regioni più o meno in- 
fette, -fossero sottoposti alla disinfezione 
con una soluzione di acido fenico. 

Ura si narra che i biglietti di Eussia, 
Germania, Francia e Serbia ‘sarebbero ri- 
masti intatti in una soluzione fenicata al 
10 per cento, ma quelli a’ italia e Austria 
sottoposti ad una semplice soluzione al 6 
per cento, si sarebbero intierumente scolo- 
rìti, in modo da perdere ogni impressione, 
ed essere ridotti allo stato di pezzi di carta 
bianca senza valore. 

I bambini al Lido stanno bene 

La direzione dell’ Ospizio Marino : Ve- 
neto di Venezia (Lido) ha partecipato. al 
sig. Cornelio  Giovauai che i, barabini 
mandati alla cura dei bagni di mare go- 
dono tutti indistintamente buonissima salute, 

Un nuovo giornale ad Udine 

Incominciando da domenica uscirà in 
Udine settimanalmente un nuovo giornale 
dal titolo: La Coccarda diretto dall’ avv. 
Galati. 

Artisti premiati all’ esposizione di 
Chicago 

Neli’ esposizione di Chicago furono asse- 
gnate le seguenti medaglie agli artisti \ta- 
Mani: 1, Scuitori: Apolioni ed allegretti 
(Roma), Parbareila (Castellamare), Hlondi 
(Koma), Bracconi (Pamgi), De Paoli (Por- 
cenone), Maccagnani (ioma), Mattoni (Ra- 
venua). Pellini (Milano), Daebuk {Koma), 
Lroubeskoy. (Milano), signura. Maraini 
(itoma). 1. Piuori: Bodini (Parigi),  Bot- 
t10. (Lorino), Carcano (Miano) Ciardi 
(Venezia), Covelli (Roma), Corteggiani 
(L'alermo), Dal Oca bianca (Verona), Da 
Molin è Fragiacomo (Veuez a), Jess 
(Firenze) Nono (Venezia), Prate, Amiedo, 
itossi (t'arigi), Nantoro (Napoli), Ounetu 

(Bologna). — 3. Acquareliifti : Corelli, De 
Tomasi, Pennacchin', Simoni Teratelli (tutti 
di Roma). 

Comitato prot. dell’ infanzia 
1°. Elenco offerte 

Pagani-Folini Eleonora L. 10,— 
Mangilli marc. Angelina » 20. 
Mons. Arcivescovo » 30.— 
Morelli-Astolfoni Caterina » Bb 
Ditta Trezza cav. Luigi » BO 

‘ Totale L. 115—- 
Le offerte si ricevono nell’ ufficio sani- 

tatio. presso il Municipio tutti i giorni 
nelle ore d' ufficio. 

Grave disgrazia 

In Aviano certa Segat: Anna d’ anni 
36 che stava ungendo l’ingranaggio di 
una ruota da mulino in azione, rimase im- 
pigliata nella ruota stessa, ed in seguito 
alle gravi ferite riportate cessava tosto di 
vivere. 

Furto di fotrmaggio 

A Cavazzo Carnico ignoti penetrati nella 
casa aperta ed incustodita di Monai Gia- 
como rubarono a danno del medesimo 
tanto formaggio per L. 7,80. 

Furto di erba 

Ad Aviano Bazzan Domenico e Giaco. 
mo per eccitamento di De Piante Teresa 
recatisi di giorno rel fondo di Lorenzutti 
Luigi tagliarono ed asportarono erba per 
IL. 20. 

Furto di salumi 

A. Caneva di Sacile ignoti di notte me- 
diante un bastone ‘accuminato che fecero 
passare da un finestrino di una stanza a 
piano terra, della comune abitazione di 
Castelletti. Angela e. Vendramini Maria, 
rubarono salumi e formaggio per comples- 
sive L. 32. 

Un buon marito 

Ad Aviano per futili motivi De Lucca 
Giacomo percosse cun un scanno la propria 
moglie Angela Marzoga causandole una 
lesione. alla. spalia destra guaribile in 
gioral 18. 

Ferimento 

Ad Ampezzo Martinis Pietro venuto a 
litigio. per. antichi rancori colla. cognata 
Martinis Maria, le scagliò un sasso produ- 

« condole contusione alla fronte guaribile 10 
giorni 5. 

Per ubbriacchezza 

Alle ora 1 12 pom. di.ieri in via Paoio 
Canciani dai vigili urbani, fu arrestato e 
tradotto ‘in carcere, Bertoli Angelo d’ «nni 
68, venditore ambulante di ferri da barba, 
da Barcis e quì domiciliato perchè in istato 
di ubbriacchezza commetteva disordini. 

Arresti per furto 

Alle 3 pom. di ieri venne dagli agenti di 
‘P.S. preceduto all’ arresto di Hoschak An- 
na di Fran.co di anni 23 da Valhermarus 
(Austria) e Vucusicg Fuomena d'anni -22 
da Umissa (Austria) la prima perchè re- 
sponsabile a. furto di un orologio del valore 
di L. 18 commesso in dannv di Bnuma 
Giovanna, da Venezia quì dimorante in 
porta Nova n. 7, la seconda anche respon- 
sabile di furto di oggetti di vestiario com- 
messo in danno delia sua compagna Dubar 
Krmenegilda di ‘Trieste, 

Orologio che se ne va 

Ignoti penetrati di giorno ad Aviano nel- 
l'abitazione momentaneamente \ucustodita 
di Cremon Kosa, vi rubarono un orologio 
d’argento dei di Lu. 7. 

Errata corrige 
Ieri nel ‘dar la relazione dell’inaugura- 

zione del ‘Liro a Segno \l' 1mpaginatore ci 
lasciò passare un madornale errure d’ impa- 
ginuzine, che fece Nascere un Vero bistir to, 
Primo a parlare fu 11 Co. Ronchi, poi 1 
Co. di reni. i gentili lettori che ‘se ne 
saranno accorti, Vorranno tenercl per iscu- 
sati. Ah birbone di un 1mpaginatore ! | 

Teatro Sociale 

Giovedì 17 — Sabato. 19 corr. penultima 
settimana nella quale sì. rappresenterà il 
capolavoro del Maestro Puccini. Manon 
Lescaut. i 

1’ Imp.esa riceve telegraficamente o per 
lettera dalla drovincia o fuori ordini per 
palchi, poluroncine e scanni. 

Prezzi eccezionali per giovedi e sabato 
Ingresso alia Platea e'Palchi L. 2,00 

» sotv' utlic. e piccoli ragazzi » 1.00 
Poltroncina » 3.00 
Scanno ; » 2.00 

Le sedie in Galleria sono tutte libere. 
Angresso al Loggione indistintamente 

Cent. 75, 

I prodigi di una vite ultracente» 
narla 

A. Hampton Cour, in logilterra, Lancel« 
loto Brow, ll più celebre del giardinieri del 
Regno Umto, Piantò nel 1763 una vite; ale 
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cuni de’ suoi rami hanno adesso raggiunto 
la lunghezza di-35 metri. 

Quest'hanno la vite di Brown ha più di 
1200 grappoli. grossissimi di uva nera, la 
maggior parte dei quali, secondo l’uso sarà 
mandato in regalo agli ammalati che si tro- 
vano negli ospedali di Londra. 

Un ponte sulla Manica 
Una Commissione d’ingegneri francesi 

ed inglesi ha approvato un nuovo disegno 
per un ponte colossale sulla Manica per 
riunire fra loro la Francia e |’ Inghit- 
terra. 

Utiario Msaero 
Venerdì 17 agosto — s. Agapito m. 

GAZZETTINO COMMERCEIA.L 

Mercato d’ oggi 17 agosto 1893 

Foraggì e combustibili 

Fieno I qualità al quintale fuori dazio da L. 5.40 25.90 
PARTE TO a » » >» B,— » 5.15 
lio » » >» 4.60» 4.80 

Erba spagna nuova >» » » s— » 5.55 

Paglia da lettiera » » » 8.50 » 3.60 
(tagliate » » » 2,15 » 2,25 

Legna in stanga » O > 1.8) > 2, 

Carbone I qualità >» » » 6.35 » 6,60 
» IH » » » > 4,809 5, 

Meroato del pollame 

Gapponi » » °°» 

: cone ai chilog. da L. 04: a 1a6 

Po > >» .80» 1- 
Anitre > > .90 > 1.05 

» ccp m ® 09 gd e 
em. gg Be 

Oche vive . m 169 8 .80 

» morte a 
Burro, formaggio e uova i 

del piano : «hilog. da L, 1.70 a 1.75 

PRO (el ponte AR > ‘1,80 » 1,85 
(in monte Montasio >» > 1.50» 1.55 

Formaggio! >» Maiulino » » 145» 1.70 
È Formello fresche » a. 3 

Putate o pomi di terra fresche » » d.- » 450 
Uova al cento » 550» 6.— 

Mercato Granario 

Granoturco all’Ett. da L.+—3 —— 

ss Comune i, so 10.20 a 11 

ss Cinquantino n n 8 — 
ss giallone nuovo pa sr, re 
» Semigiallone i »” n ll. a 1120 

+ gialloncino ” pe 
Frumento Pò so 14.50 a 15.40 
begala » » 10,30 » 10,60 
Luvini : » ARIA ali en 

Erbaggi \ 
Tegoline < « ». .07a 12 
Piselli ? « a Bei ra 

: (del piano * PRE LI) 
Fagiuoli (alpigiani o» Fi Soi 

Frutta fresohe 
Armellini al chilog. da L. « — o. 
Ciliegie » » pei in 
porsici me ” 05 È 25 

i) ì -_ _ 
Fragole di 3) cura 
Tamboig +96 8 12 Prugne: o lampane i 7 Ita 07 

E RUEPR » >» .Qd6a 8 
po.e è PO PIFALTE eta 

Va 258,82 
Nociuole 4) Larcgrbaa 
Pomi A St 
Pera » ” 4 a glie 

» dell’anio | L i a a 
» Spada ERI ong E Rai 
» belladonna » SE: PORGE, SIIT.) 
da paura Pr » wi x si 

» lico » » e "i 

» comune 4 » 6. Rd 

» rosa $i » 13. ® .15 

a SM I I 

UL'IME NOTIZIE 
++ 

ROMA, 16 agosto. 
Teri sera un numero straordinario di case 

e di palazzi specialmente in Trastevere 
erano illuminate per 1a ricorrenza dell’As- 
sunzione di M. V. 

Nacque un pericolo inc.dente provocato 
dall’ intolleranza di anticlericali, 

Essendo passati costoro innanzi ad una 
immagine di M. V., illuminata per la cir- 
costanza, gettarono un petardo che esplose 
producendo grande fracasso. I vicini Indi- 
gnati avrebbero voluto dare una sonora 
lezione a quei disgraziati, ma questi sì sot- 
trassero prontamente in carrozzella al furore 
popolare. e 

Evviva i cattolici romani che non dimen= 
ticano le nobili tradizioni di tempi migliori! 

n'a 

Martedì 22 corrente si radunerà 1° as- 

Semblea ordinaria» della Sacra Congrega» 
. Bazione del Riti, e si occuperà: 

l. Della causa del venerabile Giovanni 
Martino Moise, sacerdote fundatore delle 
Suore della l’rovvidenza, della diocesi. di 
Saint-D.è, cola discuss.iune de mon cultu; 

2. Dolia causa delia. veuurabile Suor 
— Teresa di S. Agostino, carmertana scalza 

protessa, della qive.sì di Parigi; provun- 
ciandosi sulla validità del processo apostu- 
lico istrutto intorno. alla. lama di sanità, 
alle virtù e ai wuracoli della venerabile; 

8. deil’introduz one, neila diocesi di Or- 
leans, d'un Ufticio e Messa proprii di San 
Marcello arure; 

4. Deli introduzione della causa del Servo 
di D.o. P. Bartolomeo Uanale Barnabita, 
diocesi di Milano; 

5. Del calendario delle feste che deb- 
ono essere considerate come primarie € 

Secondarie conformemente ali’ ultimo decreto 
che definì la questione, da diccr'avni viva= 
iuente dibatturasi fra 1 dottori di liturgia, 

con; n'a 
È pen che la Sezione @’accusa non 
ermetta la costituzione di parte civile 

Azionisti della Banca Sig den cesti 

Oggi il Comitato dei sette interrogherà 
Tanlongo e Lazzaroni. 

Il primo, martedì mattina volle confes- 
sarsi al cappellano del. penitenziario, poi 
ricevette la S. Comunione con molta pietà: 
‘più tardi fu visitato dalla famiglia. 

Me” 
Suscita sempre più vive apprensioni nei 

circoli diplomatici il viaggio omai certo 
del Principe di Napoli nell’ Alsazia per 
assistere alle grandi esercitazioni militari 
tedesche dietro invito espresso dell’ impe- 
ratore Guglielmo. 

Benchè molti anche in Quirinale fossero 
contrarii a tale viaggio, pure tutto si 
dovuto sacrificare alla volontà dell’ Impe- 
ratore Guglie!mo, - 

Manovre navali 

Genova 16. — Il Savoia navigò da 
Spezia a Genova, scortato dall’ avviso Mes- 
saggero con l'ammiraglio Labrano, è il 
comandante in capo del dipartimento, dalla 
nave Atlante e dalla torpediniera 69 S. 
Il mare era calmo, il tempo soffocante. 

Il Re viaggia in bassa tenuta di generale. 
Il Savoia costeggiò la riviera di Levante, 

ma la nebbia impedì di goderne la splen- 
dida vista: 

Alle quattro era in vicinanza del porto 
di Genova e il Savoia segnalò libertà di 
manovra alle navi di scorta. Allora il 
Messaggero salutò lo stendardo reale con 
21 colpi di cannone. i 

Molti battelli pavesati attendevano. il 
passaggio del Savoia che accolsero. con 
entusiastici evviva al Ro. 

Le navi del porto alzarono la gran gala; 
le batterio della marina salutarono il Sa- 
voia, la ‘scuola officina Hedenzione del 
Garaventa lo salutò colla marcia Reale, 
suonata da ricoverati. . 

Alle 6.15 il Re ricevette il prefetto, il 
sindaco, i comandante del porto. 

La folla, accalcantesi al ponte Federico 
Guglielmo, plaudiva al Re, che si presentò 
tre volto per ringraziare, — 

Appena giunto il Principe Enrico di 

‘per incontrare le squadre riunite nel golfo 
ai Napoli, ove il Re passerà la rivista. 

li Savoia si recherè quindi alla Madda- 
lena e a Gaeta per assisiere alle più im- 
porn fazioni navali. Ritornerà a Genova 
Il do. 

Il Comitato dei sette e il proceso Tanlongo 

Ieri il Comitato dei Sette ha incomin- 
ciato l'esame dei documenti del processo 
della Banca Romana. L'esame durerà fino 
alla fine della settimana. 

Tutta la seduta fu cscupata dall’esame 
di una nota di documenti scritti da Tan- 
longo a Lazzaroni e riguardanti uomini 
politici. 

I documenti, sì trovano. in una cassa- 
forte nella stanza - del giudice istratore 
Capriolo nel palazzo dei Filippini, Essendo 
il Capriolo ora in vacanza a Napoli, i 
documenti sono confidati al cancelliere 
Pietrosi, che li conserva entro buste di tela 
incerata e sigillate. 

Ogni volta che il comitato abbisogna 
delle carte, Pietrosi si reca, accompagnato 
da un membro del Comitato, a rilevare il 
documento dalla cassa forte, Dopo l’ «same 
del documento, si redige un verbale, che 
sì rinchiude nella busta col documento 
stesso. 

Il verbale viene firmato dal presidente 
Mordini, da un sostituto procuratore gene- 
rale e dal cancelliere Pieurosi, 

ll Comitato ha rinviato \’ esame di Tan- 
longo e Lazzaroni alla fine della settimana. 

Oggi gli avvocati si recheranno a esa- 
minare 4 incartamento processuale nella 
sala della biblioteca del Filippin, sotto la 
custodia del cancelliere della sezione d’ ac- 
CUSI. 

Anche Lemmi 

Nel paese di Napoli sì legge in una corri- 
spondenza da Roma: : 

Nella perquisizione fatta il 6 febbraio 
in casa Lazzaroni, furono trovate delle liste 
di nomi, con grosse cifre segnate a fianco 
a ciascun nome. Ebbene tutti 1 nomi scritti 
ìn quelle liste sono stati pubblica o in 
modo chiaro ed esplicito è con allusioni 
tali che facilmente sì scopre da esse la 
persona di cui sì traita. Un nome solo è 
stato sempre soppresso, quello di Adriano 
Lemmi, nè mal alcun giornalista ha acce- 
nato sia pure indirettamente, ai Lemmi, 
che frattanto si trova in queile liste e per 
grossa somma. 

“ E’ siguificante e doloroso, che i gior- 
nalisu ilanani, mentre hanno messo tanti 
nomi nelle tavole di proscrizione; abbia 0 

i poi avnie parecchie intelligenti disirazioni, 

Prussia, il Savoia. partirà a mezzanotte. 

parecchie savie dimenticanze, per lequali, 
ad esempio, non è comparso alla luce, fra 
gli altri, il nome di Adriano Lemmi. 

Staremo a vedere la coraggiosa rivela- 
zione del foglio napoletano squarcierà il 
misterioso velo in cui volevasi tener av- 
volto il nome del Grand’Oriente massonico. 

Eccovi la distinta degli avvocati che 
prenderanno parte al processo della Banca 
Romana : 

Per il vecchio Tanlongo sederanno al 
banco della difesa gli avv. Pessina, Pa- 
lomba e Daneo; per Cesare Lazzaroni gli 
avvocati Villa, Pascale e Cadoni: per 

e Viola; per Michelino Lazzaroni gli avv. 
Busi, Bartoccini e Mazza; per Monzilti l’avv. 

Processo della Banca Romana. NE 

Pietro Tanlongo gli avvocati Amore, Rosi | 

Girardi; per Zammarano l'avvocato Turbi- 
glio Giorgio; per . Mortera l’avvocato 
Coboevich; per gli azionisti l'avv. Marini. 

— L'opinione dice che il processo della 
Banca Romana si terrà e Uomo. 

Due gravi perdite 

Nel termine di poche ore la Chiesa e la 
Monarchia Austro- Ungheria hanno per- 
duto il 14 corr. due illusiri Pastori, il Ve- 
scovo di S. Ippolito, D.r: Binder e il Prin- 
cipe Vescovo di Graz, Dr Zwerger. Am- 
bidue caddero malati dopo 1 ritorno da 
una visita pastorale; ambedue diedero ìn 
vita e in morte alla loro Diocesi. lo. splen- 
dido esempio di forti virtù e del pieno 
adempimento dei loro doveri. 

Il Vescovo Binder era nato il 19 agosto 
1822 a Laach al Jauerling. Fu. professore 
poi Direttore del Seminario a S.. ippolito. 
Composs un opera di gran valore sul di- 
ritto matrimoniale. Nei 1872 successe nella 
sede vescovile al dottissimo D.r Fessler, e 
alla sua mirabile attività deve in gran parte 

«il dotto ciero di quella Diocesi la sua. col- 
tura. Egi. era unu der più zelanti ‘ed 
esperimentati Pastori della Monarchia. 

Il Prince. Vescovo Zwerger era nato il. 
23 giugno 1824 a Altrei nel dirolo e con 
sacrato & Irento nel 185L Fu Wrofessore 
di Tsologia pastorale in quel Seminario e 
poì direttore spirituale ali’ istituto teologico 
di S. Agostino * poi fu nominato Canonico 

a Trento e 11 14 agosto 1867 fu elevato 

alla dignità di Lrincipe Vescovo di Seckau. 

Indefesso nel pastorale ministero, senza 
cercar mai riposu; con una volontà ferrea 
nel bene, che sempre. a nuove opere lo 
spronava; con una mente illuminata, di 
cui diè saggio ìn parecchi lavori; con un 
complesso singolarv di pietà, di virtù, di 
zelo, con cui godeva di esercitar sempre 
tutti gli uffici di sacerdote non meno che 
di Vescovo, egli fu decisamente il Pastore 
Provvidenziale di quella vasta Diocesi, che 
i anno scorso festeggiò con entusiasmo il 
suo giubileo episcopale. 

La sua memoria resterà imperitura; 
la Chiesa del S. Cuore di Gesù da lui 
eretta ricorderà alle più tardi ‘generazioni 
il Vescovo Zvwerger, e ne custodirà la 
salma nel sotterraneo. 

TELEGRAMMI 
| Belgrado 16— La Scupcina ha approvato 

sione d'inchiesta di sottoporre a 
Penale il Gabinetto Avakumovic. 

Parigi 16, — Il mercato russo oggi era 
@rmo in seguito alla voce che il Tesoro 

tUsso sia riuscito a. collocare il saldo del 
prestito 1891. 

processo 

Notizie di Borsa 
17 Agosto 1893 

Sire it. god, 1 lugl. 1893 da L. 94.30 a L, 94.60 
d. id. ì geun, 1894» 92.13 » 9248 

id. austr. in carta da F. 96.10 » 96.30 
“ld, |. >: ». in arg. » 95.80 » 96;-- 

Fiorini effettivi da L. 218.75 » 219.50 
Bancanote austriache » 218.75 » 219.50 
Marchi germanici » 13425 » 134.70 
Marcagni » 2180 » 21.79 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
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Arredi per Chiesa — 

Assortimento comple- 

to d’articoli neri per 

ecclesiastici. 
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Tm ERNIA SIMADAIN FELICE RITORNO. 

— Sei stato assente tanto tempo © ri- È 
i tornerai... col solito cartoscino di dolci, eh? | 

— T'inganni! oggi vengo a te col mi- 
gliore dei regali. possibili - 100 numeri È 

i completi della Lotteria Italo-Americana  - pi 
j Una fortuna di circa mezzo milionel... 

—_——_ + @®_e A 

î biglietti da 10 numeri (L: 10) sUno ff 
accompagnati da un bellissimo dono: 
Un CALAMAIO (stile Luigi XV) fuso în 
metallo bianco dalla premiata officina #8 
A. CARPANI di MILANO (aggiungere # 
Cent. ?5 per diritto di spedizione). \ 

® Soliecitare le richieste presso i prim: fi 
cipali Banchieri e Cambiovalute mel 

i Regno e presso la Banca FRATELLI 
S CASARETO di F.co, (Casa fondata nel 
5 1868) Via Carlo Felice, 10, GENOVA. b 

id 
et I EI ERE VENI 

in conformità alle proposte della Commis: 

Da vendersi in Tarcento 
Corpo di fabbricati in Via Sottocenta  all’ana- 

grafico N. 63 in Mappa ai N. 40 6 42-45-4053-26- ©. 
27 a-27 b 40506 -41 con orto e campagna an- 
nessa. Tali fabbricati in posizione centrica del 
paese con vasti negozi e magazzini comodissimi | 
e spaziosi, locali diversi per abitazione, fabbricato 
interno ad uso filanda con soprastanti granai e. 

bozzoliere. Vaste cantine, scuderie, con. comodità. 
eccezionali e aspetto ridente, può servire ad uso © 
commerciale e industriale in quanto la braida si. 
estende fino al torrente Turre ed una pompa porta 

l’acqua fino agli stabili. : CH 
Casa pure in via Sottocenta all’ anagrafico N. 29. 

per uso commerciale e per abitazione (in Mappa. 
ai N. 15, 16.) va 
. Altra casa in via Sottocenta all’,anagrafico N. 57. 
in Mappa al N. 18 con sottostante negozio e con.‘ 
piani superiori ad uso abitazione. Rao 

Per schiarimeuti rivolgeri al signor Adolfo Za» 
nuta, Tarcento, e pelle trattative alla Commissione 
liquidatrice della Ditta G. fu G. Armellini prezzo 
la Banaa Popolare Friulana di Udine ci 

CIMIGI: è 
Sono insetti, che nascono e si annidano 

specialmente nei letti, nei legni e nei buchi — 
delle pareti. n 

Ne voleie la distruzione ? a 
Usate l'ANTISELTICO, che si vende 

al Laboratorio Chimico di “ 
Francesco Minisini — UDINE. — 

Martinuzzi Francesco 

Piazza S, Giacomo - Angolo è froite Giacomelli: 
UDINE Di 

11 sottoscritto avverte il Reverendo Clero 
di aver ‘aperto un nuovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotto, Circas, Renforcè, Peruvien, Pe- 
tinati, l’iquet neri tanto per paltò come 
per vesti talari, nonchè flane!le, bianche e 
colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversi 
ed ogni articolo di manifattura, k 

1 prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo 
acquisto mi mettono în grado di fornire 
i miei vecchi clienti e nuovi che volessero 
onorarmi con prezzi da non ‘temere con- 
correnza alcuna. " 

A. richiesta si spediscono campioni & 
domi ilio, LA 

MARTINUZZI FRANCESCO 

Deposilo Generale per l']lalla 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ Si 

presso Rohitsch (Stiria) 
cche 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep» 
sie in generale ‘@ le dispeps'e in particolare 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re- 
nale, discrasie uro - fostatiche, disturbi. di- 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabetr 
ecc. A. tavola è l’acqua per eccellenza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti cliuci d’ italia, fra cui l’ illustre 
Sen. Prof. Semmola, ed ì Dottori Colaccio, 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Pref. nell’Uni- 
versità di Napoli; Reale, fabiani, 600. e 
dell’ Estero attestano tali qualità teràpeu 
tiche. È È 

Vendesi presso i sottoscritti in casse da 
25 bottiglie dal 1j2 Litro cadauna, 

FrateLLi DORDLA | 
Udine 1 



IL CITTADINO ITALIANO DI G;OVEDI 17 AGOSTO 1893 

liano via della. Posta 16, Udine, 
per i Italîa e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

€ - + « Mi compiaccio attestare che il « Cre. 
lium » risposo asssai bene alle sue indica- 
VELO PECORA 

MinAno Prof. Dottor P. Panzeri — 
Direttore Istituto dei Racchitici 

“.... Dopo avere largamente esperimentato 
nella mia pratica ostetrica 1? uso del sapone 
antisettico « Crelium » ne trassi la intima per- 
suasione ché desso è realmente utilò a. preve- 
nire.lo sviluppo di forme infettive, e perciò 
non posso che caldamente ‘raccomandarlo. a 
preferenza di ‘altri saponi medicali . ..., 

MILAXO Dottor A. BERTAZZOLI 

iibero docente in Ostetricia 

«x.» l tedici della Guarda ostetrica han- 
Dv potuto cousbatere li seguito a luugu  Usu 
personale che il « Crelium pè otunno  sapune 
è di un’efticacia Lon comune per la cisinfozione 
delle maul.. +. y 7 
Miano £ medici della Guardia Ostetrica 

Dott. F'erRI, MALASPINA, CARAVAGGI, 
Dottur lrnzagHnI, Dottor GEZZI ALARICO 

‘€. ++ ll Consiglio direttivo di «questo Isti- 
tot) a nume anche del Corpo medico, si trova 
ìn grado di affermare che il sapone « Crelium » 
è, per le sue proprietà antisettiche. « per la 
eccellente preparesiune, “ssaltaccomandabile ..,, 

Minano Dottor E. Ducci 
Direttore dell’ Istituto Politerapeutico 

‘0... Ho trovato efficacissimo il « Crelium » 
per la disinfezione delle mani e ‘delle. unghie 
prima; degli atti operativi ed ho avuto altresì 
ragicne di locarmene, lavando con esso la pelle 

‘ di parecchi amala prima di procedere ad 
‘operazioni chiturgiclie . « . » 

Roma Dott. ALFREDO GAROFALO 
Chirurgo negiv Ospedali ha doma 

“.+. Non posso che. perfettamente , asso- 
ciarmi a ‘tale giudiziv . +. » 

Roma Prot. Cav. LoRFNZo BARTOLI 
Chirurgo Prim. Osp. du Sant Antonio 

«.... Oltre il pregio della nitidezza che 
lascia quest sapone «< Creliam » è un energico 

‘detersivo antisettico,. deodorante delle. meni, 
degno d'esser raccomandato sempre, Ina spe- 
cialmente in caso d’ epidemie ai malatrie in- 
fettivo . ..» 

Cremona Severino Dottor: GIUSEPPE 
Capitano Med. 10 kKegg. Bersaglieri 

Gia Non csito a dichiarare che il.“ Cre- 

lium , è ottimo: sotto ogni aspetto . + . , 

Roma Prof. Dottor VixGINIO PENZUTI 
Primario degli Ospedali 

4, L'uso del “ Crelium',, soddisfa benis- 
simo. alle condìzioni che sì neluedono ad un 

| sapone antisettico e lo credo perciò utilissimo 
‘ai signori medici, alie signivte levatrici, 0 a 

‘tutti coloro che hauno più frequenti cccasioni 
di trovarsi a contatto con sostanze che possuno 
costituire veicoli d’ infezione . . . , 

CATANIA Dottor G. B. UGHETTI 
Prof. di Patologia alla Li. Università 

«... Ho adoperato il “ Crelium,,, nella mia 
‘clinica e lho ricouosciuto Uitimo . . + 

ToriNO Comm. Prof. Dottor TIBONE 

“ ..+ y Posso assicurare che il sapone “ Cre- 
lium , ha dato suflicienti prove di attività, e 
ne certifico i meritati encomi . . . » 

koma | Prof. Dottor GASPABE CAPPARONI 
‘Med. Prim, nell Ospcd. S. Spirito 

(0.4. . Ritengo utilissimo il. sapone «Cre- 
‘ lium » e ne consiglio l’uso, sia come rimedio, 

sia come disinfezione delle mani... » 

Genova Prof. Dutt. GrRoLAMO Pizzorno 
Med. Prim. nell’ Osp. di S. Andrea 

Medier mel Ospizio di S. Caterina 

SI previene 
Il solerte e tanto benemerito Prof. Pagliani, direttore dell’ Ufficio Superiore di 

Sanità del Regno, che tanto merito ha se l’epidemia colerica fu l’anno scorso ed 
ora tenuta in freno ronostante i numerosi focolai, saggiamente dice che dobbiamo 
prevenire il colera seguendo tutte quelle indicazioni di ottima igiene che da vari 
anni si. vanno predicando. Noi crediamo utile dare qui sotto tutte quelle norme 
igieniche che, se letteralmente seguite, ci sisnarmieranno un calamità colerica o 
l’estendersi di. questa malait'a nei contri già infetti. Ogni famiglia abbia in prento 
una scatola di 

CRELIU 
(Sap lan isetlico di ‘escinsiva preparazione del Lehoratorio chumi'o A, Bertelli è G.,: Milano) 

8a nelle ‘condizioni ordinarie di saluto. può basiare l’uso del. Sa- 
pol profumato è non, che è pure sufficientemente. antisettico, nelle 

condizioni arormati (che possono disgraziatamente sopravvenire da 
un momento all’altro per lo swilupparsi del colera o per lo éspan- 
dersi in taluni ceniri delle malattie li/0se, vatolose, difteriche, ecc.) 
è necsesario che il pubblico abbia in pronto, e metta il medico nelle 

Disinfettante condizioni di avere sottomano un forte antisett:co che non presenti 
alcun pericolo, nel mentre garanti: ce una forte e perfetta disinfezione. 
ll «Crelium » reppresenta in medo assoluto questi grandi vantaggi, 
e'così un bambino lo puo usare impunemente, una signora lu può 

lo) adottare e yer la crdinari» tceletta e per la toeletta intima, mentre- 
chè, non essendo ‘nè caustico nè velenoso come gli +]trì antisettici, 

non pericoloso ron porta con tè 11 pericolo di abbruciature alla cute o agli abiti e 
"SR alle b'ancherie, nè itritazione di parti delicate, nè pericolo di avve 

Profumato leramenic, mentre è pci di oécre saro e gratissimo. 

11 Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda jin que» 
sta invasione colerica l’uso del sapone antiseitico.. Simile raccoman- 
deziore è fetta dalla Socieia Igionica Nazionale di Londra. L' iliu. 
stre prof. Jrnest Hert, membro di tale Società e batieriologo insigne, 

In tompi 

di epidemia 

sicuro 

Parere di 

Autorità in pubblica letiura disse: Una grarde salvaguarcia contro lo sviluppo 
del colera è la grance pulizia antisettica. L’adottato sistema di usare 

Mediche largamente ii sapone antisettico, ci permette di dire che il cclera ncn 
farà molta strada. | k 

Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono 
essere strettamente adotiatt. Ei assai raccomandato uso dell’acqua 

bollita sia per la cucina come per la lavatura degli ‘utensili. deme-. 

Norme sicure stici, come per ì lavacri personali. Non sì usi ma; una goccia d'acqua 
boilita ! La disinfezione continua, giornaliera, dei locali, da tenersi 
esemplermente puliti, è essaì vivamente raccomandata. ll « Crelium » 
rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che si potesse  de- 
siderare, 

COME. SI USA 
ll « Crelium » di grato profumo, sì usa nei quotidiani lavacti. 

Le mani specialmente devono essero lavate parecchie volte al giorno. 
col « Crelium » perchè sono le mani massimamente il veicolo dell’in- 
fezione: infatti con esse tocchiamo mille: cose che pessono. essere in- 
fette, e diglietti di banca e danaro e abiti 6 carte, ecc. Le mani poi 
le adoperismo per portare il cibo e lo sigaro 0 alire cose alla bocca. 
Dalla bccca agli intestinì è breve il passo. Durque teniamo le mani 

sempre disinfettate. 
E’ utilissimo fare una o due volte al gicrno un gargarismo con 

una leggiera soluzione di « Crelium ». Così la via. massima al’infe- 
zione sarà barricata. i AE 

Le acque che rimangono dei lavacri servono per inaffiare gli ap- 

partamenti, lavare e disinfettare lairine e vasi da. notte. Servono a 

disinfettare mobilie, e a levare le pareti. 

Disinfettare 

le mani 

Disinfezione 

della bocca 

Disinfezione Una soluzione di « Crelium» filtrata e polverizzata coi suliti pol- 
verizzatori 0 sparsa a mezzo di una :copetta serve mirabilmente a 

degli disinfettare l'aria degli appartamenti e le stanze degli + mmalati, Una 

forte soluzicne serve per 1 lavacri agli ammulati 6 per Ja biancheria 
appartamenti Infetia. rag ) i 

l'occato che si aLbia un ammalato di malattia contaggiosa, sia 
colera, tifo, vaiuolc, difterite od altro, sì lavinu le mani col « Urelium ». 
Uscendo dalla casa di questo ammalato, spazzolatevi le vesti con una 

Riguardo scluzione di «Urelium ». li vostro fazzoletto dovrebbe essere sempre 
leggermente begnato con Questa soluzione. 

dovuto al Quando 1 medico }ascia il letto dell infermo dovrebbe sempre 
‘trovare un vaso di acqua e un pezzo di Crelium per la necessaria 

- medico disinf. zione. 

« .°. ,. Ho riconosciuto rel sapone anti- 
settico « Crelium » la . sua. eccellente qualità 
disinfettante. Faccio voti «che .l’ Italia si e- 
mancipi dai saponi medicati. d’ importazione 
estera...» 

CREMONA Dott. U. BowADkEI 
Direttore dell’ Ospedale deù Bambini 

«++. Il sapono < Creliam» è un vero 
acquisto per l’ igiene della pelle. e delle mu- 
cose della. bocca e degli e «degli organi ses» 
suali. Esso sostituisce bemssimo nell’ uso 
comune le soluzioni antisettiche . . . » 

Roma Dott. C. BonriaLI 
Prof. dell’ Università di Roma 

Direttore del Manicomio 

« « © + + Le prove fatte in questo spedale 
e nel mio esercizio privato col sapone anti- 
settico « Crelium » mi hanno pienamente per- 
suaso del velore pratico di questo etflicaca 
mezzo .di disinfezione . . . » | 

VARESE Dott. Enrico Comi 
Medico Prim. Dirett, dell’ Usp. Civico. 

«è. Il «Crelium» risulta veramente 
vttimo nella sua essenziale proprietà Ul pu- 
lire da cuts dal sudicio e dai grassi Dalurali 
aggluuti, e questo seuza recare lih.baz. vue 
«Qualsiasi +...» 

VENEZIA Dott. GuIDo CAVAZZANI 
Medico Lrimuriv 

- «+ « « «+ Ho esperimentato il sapone « Cre- 
lium » e Jo troval ottimo come autissttico de- 
tersivo ed essicante, 
anche nel mio ambulatorio privato . . . » 

BRESCIA Dott. & CAVALLI 
Medico all Ospedule civile 

Direttore dell’'u,.bulutorwo per le 
mulatire dellu peile 

8 + + + + Troval il « Crelium» ua buon 
disgrassante e disinfettaute, cusicche 10 lu 
Uso di preferenza per la puittura e. disinte- 
Zone autlvperatorie delle nani e delle regiulil 
da ovperarsa .. .» 

PADOVA Dott. PIETRO BorRGONZOLI 
Medico Chirurgo trim. new 08p. 

Lutebene [rutelli c delia Ki. casu de recius 

€sperlmentaty su Vasta Scala tantu nell O- 
puuale come neil''aluvsso Lispensario Celtico 
ha fatto eccellente prova Culue putellio abti- 
Sebbicu, 60 Insuperabile UGLersiVo . . . » 
Fork Dutt. LUIGI VIVLANI 

Chirurgo prim. del’ Uspenule 
Direrrore des Lispensario celtico gover, 

« +... + . Dai medici del nustri Spedali hu 
riceyuuo ampie assicurazioni contermanti 1° ni- 
tima riuscita e la bontà del sapune « UreLum » 
Durante l’uso di esso nessuna iufezione 81 6 
Mal verilicata lu questi spedali , ., » 

Pistola» Uav. Dott. LeoPoLDO MAZZEI 
Commissurto der bili. Speduli sunità 

«.0 + e. Il « Crelium » spiega una evidente 
azione antisettica lu Varie malattie della pelle 
è riesce utilssuno quele putelle disinivivalito 
pel medie, pel chirurgo, per le levatrici, che 

pebbono prestare le luro cure a taluti lulerwi 
affetti da malattie Intertive . .. » 

CATANIA  botu M. BONSISVALLE 
Medico Capo acli Usp. V. E. 

rameute uttimo, ed io mu ne valgo v me Ue 
variò Volentieri . .. » 

BERGAMO Dott. ArcHimeDE MAZZOLENI 
Medico Prom. dei Civico apeua le 

«.... Il sapone « Crellum» tu da me 
usato con uut,Vole vantaggio per ia lavatura 
del bambini elietti da crusta lattea ... >» 
MANTOVA Dott. Lui Ouiva 

Medico Prim, ut Osp. Civile 

“ « Sono molto soddis:atto “all'uso dei « Cre- 
lium » e non ho mar avuto cile ferito disin- 
fettate da esso) la beuche iuimizia complica» 
Zoe \nliammatoria + + » 

CUNEO Dott. B. MARCHISIO 
Medico oculista 

«. ... Adoperiamo da molto ten po nell o- 
Spedale 11 sapone « Crellum » è iv trovammo 
uttimo sotto ogni rappulto, coustatalidovi 1u- 
dubbiamente un’ altro putere autbritito . , » 

LoxIGo Dottor LEVI SALVATORE 
Medico ruterno della cutà e dell’ Osp. 
Duttor GiuserPE Magro, Diret. del’ Usp. 

‘0 Si vende' da A. Bertelli e ©,, chimici farmacisti, 
gherie è profamerie, 

coi 
ia 

Concessionari per 
ERRE DI EINE TR 

grosso in Italia: Paganini, Villani e-C.M 
Milano, a ZL. & il pezzo, più cent. 20 se por posta; due pezzi L. 2 franchi di porto. Trovasi anche presso tutte Je farm acie, dro. 

A 

j 
i 
i 
Î 
"| 

i 
| 

; 
i 

j 
7 

| 

tanto che lo aduttai DR 

C
E
N
E
 

do
pe

 

“VOLETE DIGERIR BENE ‘1 
“ dada 

“ 

NOCERA UMBRA 
ACQUA DALTAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

la Regina delie acque 

Aîiestati dei più celebri medici fra 1 

quali i seraten Muvtiguzzo, Moleschutt, 

Semmole, e dei picteseri 6 detiui Mimeh, 
Spanilgati, Puo Schivardi, G. S, Vine 
D'Adda, Loreta, Binemikt, Comuni. 
tani, ecc., ecc. 

CONCESSIONARIA 

Milano - FEL.CèL BISLERI - Nilano Î if 

(ul dba 

NE SORGENTE ANGELICA 

dichiarata 

Uan- 

LIGLOTE DI, bh icostiaenta 

MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

mente! combattuti col 

d-lla reazione. 

$ allora del Vermout. 

FELICE|jBIiSLERI 

La spossaterza, l’epatis, i molti disturbi 
originati dai celeri estivi, vengono etlicace» 

Ferro-China BISLERI 

i bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi. 
spensabile appena usciti dal bagno & prima 

Eccita )° Sppetio se preso prima dei pasti, 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie, 

Udiae — Pipografia Patronato 

Li SIA a ESE 

T
A
 


